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AL PROFESSORE ROBERTO DE VISIANL

Permetti che dopo molt’ anni di varie vicende, -
ravvicinalomi a te, io ti rivolga queste poche pa-
role che fo della comune patria nostra, siccome
ad uomo che lei onora, siccome a compagno de’
primi miei studi. De’ quali I'amore non fu mai
spento in te: ché sempre avestile lettere conforto
a’ tedii, e alla scienza ornamento. Perseverante
amore gli & il tuo, non fragile affetto: resse a
lunghe e difficili prove, e fu meritamente coronato
di premio. Tu siedi professore in una scuola co-
spicua ; e ituoi scrilti hanno editore in Germania;
e per quella fraternita che meglio di tutte la tua
scienza stringe fra uomini di regioni lontane, hai
o puoi avere commercio di lellere, di nolizie, di
germi, con quanti botanici ha I’ Europa ed il mondo.
Il quale consorzio ¢ di per sé consolazione grande;
e, pit che gli orti, fiorisce i pensieri. Premio
(dicevo) meritalo e al sapere, e alla volonta, degli
ostacoli vincilrice: la quale ¢ gran parte d’ogni
merito umano. Piglino esempio da te coloro che
trattando la scienza come mestiere, la fanno vie
men che mestiere; e dividendo il luero dalla
dignita, colla dignita perdono il luero ancora. Pi-
glino esempio da le specialmente i compatrioti




